
MECCANIZZAZIONE PER LA RACCOLTA: VENDEMMIATRICI 

 

 

L'agricoltura rimane uno dei settori in cui nei vari processi produttivi molti dei lavori 

si effettuano ancora a mano. 

Con le nuove tecnologie e adeguati macchinari e macchine, è possibile sicuramente 

ridurre l'apporto di manualità al settore. Tuttavia, molte macchine risultano agevolatrici 

più che sostitutive del lavoro manuale. 

Inoltre, quasi mai abbiamo un prodotto finale analogo a quello ottenibile con l'utilizzo 

di macchine. Spesso per l'utilizzo dei macchinari si devono seguire regole di impianto 

diverse dalle solite come: 

➢ il sesto dimensionato per l'utilizzo delle macchine ed attrezzi che si 

possiedono o che si vogliono acquistare; 

➢ l'impalcatura e la potatura con 

➢ i relativi sistemi di allevamento; 

➢ il portinnesto, resistente alle sollecitazioni ricevute durante l'impiego del 

macchinario; 

➢ il vitigno a grappolo spargolo o serrato; 

➢ la struttura di ricezione ed attrezzature adeguate (carrelli, botti di 

trasferimento o prima lavorazione, viabilità e pista adeguata); 

➢ la distanza dalla cantina; 

➢  ecc.. 

E' questo proprio il caso della raccolta meccanica o meccanizzabile dell'uva. Si 

rinvengono macchine 

scavallatrici, 

agevolatrici, 

che possono essere trainate o autonome. 

 

Sicuramente per le produzioni massive tali macchine sono fondamentali e riescono ad 

abbattere significativamente i costi di manodopera (20-30%). Ma, non possiamo 



trascurare l'eventuale incidenza che il loro uso determini sulla qualità del prodotto. 

Analogamente, non sempre tali tipologia di macchine e macchinari sono adattabili ai 

diversi ambienti. 

In special modo per la nostra orografia, molte delle soluzioni proposte risultano 

scarsamente utilizzabili. Si ricordi che gli incidenti in agricoltura sono al primo posto 

per mortalità sul lavoro in Italia, dovuto spesso al ribaltamento, cadute, ecc., cui il 

nostro territorio purtroppo è teatro. 

Secondo il disciplinare di produzione per la coltivazione della vite, si afferma che 

l'uva raccolta deve essere intera  e non schiacciata accuratamente scelta, operando 

anche stacchi in epoche diverse in funzione della scalarità di maturazione tipica di 

alcune varietà. La raccolta dell'uva con macchine, collaudate sotto il profilo tecnico e 

di buona efficienza, deve preferibilmente avvenire preferibilmente nelle ore più 

fresche della giornata, e  il prodotto deve essere rapidamente condotta in cantina e 

lavorata (1). 

 

    

parole chiavi:   orografia,  trainate,  scavallatrici,   sesto d'impianto, 

    tipologia d'allevamento,   struttura di ricezione, ecc.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/LfX8MOdNWWE 

 

1   disciplinare di produzione per la coltivazione della vite, Regione Campania, pag. 39; 2000 


